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ecosistemi e favorire le connessioni ecologiche 

urbano/rurali 

Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione 

sostenibile e la custodia dei territori, dei paesaggi e del 

patrimonio culturale 

 

PROSPERITÀ  
FINANZIARE E 

PROMUOVERE  
RICERCA E 

INNOVAZIONE 
SOSTENIBILI 

Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo 

 

Attuare l’agenda digitale e potenziare la diffusione delle 

reti intelligenti 

Innovare processi e prodotti e promuovere il 

trasferimento tecnologico 

GARANTIRE PIENA 
OCCUPAZIONE  

E FORMAZIONE DI 
QUALITÀ 

Garantire accessibilità, qualità e continuità della 

formazione 

 Incrementare l’occupazione sostenibile e di qualità 

AFFERMARE MODELLI  
SOSTENIBILI DI 
PRODUZIONE E  

CONSUMO 

Dematerializzare l’economia, migliorando l’efficienza 

dell’uso delle risorse e promuovendo meccanismi di 

economia circolare 

 

Promuovere la fiscalità ambientale 

Assicurare un equo accesso alle risorse finanziarie 

Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle 

imprese e nelle amministrazioni 

Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il 

mercato delle materie prime seconde 

Promuovere la domanda e accrescere l’offerta di 

turismo sostenibile 

Garantire la sostenibilità di agricoltura e silvicoltura 

lungo l’intera filiera 

Garantire la sostenibilità di acquacoltura e pesca lungo 

l’intera filiera 

Promuovere le eccellenze italiane 

DECARBONIZZARE 
L’ECONOMIA 

Incrementare l’efficienza energetica e la produzione di 

energia da fonte rinnovabile evitando o riducendo gli 

impatti sui beni culturali e il paesaggio 

 

Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci 

Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS 

 

PACE  
PROMUOVERE UNA 

SOCIETÀ NON VIOLENTA 
E INCLUSIVA 

Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare 

adeguata assistenza alle vittime 

 
Garantire l’accoglienza di migranti richiedenti asilo e 

l’inclusione delle minoranze etniche e religiose 
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ELIMINARE OGNI FORMA 
DI DISCRIMINAZIONE 

Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e 

garantire i diritti dei lavoratori  

 

Garantire la parità di genere  

Combattere ogni discriminazione e promuovere il 

rispetto della diversità 

ASSICURARE LA 
LEGALITÀ E LA  

GIUSTIZIA 

Intensificare la lotta alla criminalità 

 

Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico 

Garantire l’efficienza e la qualità del sistema giudiziario 

 

PARTNERSHIP  

GOVERNANCE,  
DIRITTI E LOTTA ALLE  

DISUGUAGLIANZE 

Rafforzare il buon governo e la democrazia 

 

Fornire sostegno alle istituzioni nazionali e locali, a reti 

sociali o d’interesse, ai sistemi di protezione sociale, 

anche mediante il ricorso ai sindacati e alle 

Organizzazioni della Società Civile 

Migliorare l’interazione tra Stato, corpi intermedi e 

cittadini al fine di promuovere il rispetto dei diritti 

umani e i principi di trasparenza 

Promuovere l’uguaglianza di genere, l’empowerment 

delle donne e la valorizzazione del ruolo delle donne 

nello sviluppo 

Impegnarsi nella lotta alla violenza di genere e alle 

discriminazioni contro le donne: migliorare l’accesso e 

la fruizione dei servizi alla salute, ai sistemi educativi e 

formativi, l’indipendenza economica e sociale 

Migliorare le condizioni di vita dei giovani e dei minori 

di età: ridurre il traffico di giovani donne, adolescenti e 

bambini e il loro sfruttamento nell’ambito del lavoro, 

le nuove forme di schiavitù, la criminalità minorile, lo 

sfruttamento dei minori con disabilità, lo sfruttamento 

sessuale dei minorenni, le pratiche nocive come le 

mutilazioni genitali delle bambine e altre forme di 

abuso, violenze e malattie sessuali come Hiv/Aids, le 

discriminazione sul diritto di cittadinanza 

 

Promuovere la partecipazione e il protagonismo dei minori 

e dei giovani perché diventino “agenti del cambiamento”,  

Promuovere l’integrazione sociale, l’educazione 

inclusiva, la formazione, la valorizzazione dei talenti 

 

MIGRAZIONE E  
SVILUPPO 

Favorire il ruolo dei migranti come “attori dello sviluppo” 

 

Promuovere le capacità professionali ed 

imprenditoriali dei migranti in stretto collegamento 

con i Paesi di origine 

Promuovere modelli di collaborazione tra Europa e Africa 

per la prevenzione e gestione dei flussi di migranti 

attraverso il rafforzamento delle capacità istituzionali, la 
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creazione di impiego e di opportunità economiche, il 

sostegno alla micro-imprenditoria e agli investimenti 

infrastrutturali in particolare nei Paesi africani 

SALUTE 

Migliorare l’accesso ai servizi sanitari e contribuire 

all’espansione della copertura sanitaria universale 

 

Rafforzare i sistemi sanitari di base e la formazione del 

personale sanitario 

Contrastare i fattori di rischio e l’impatto delle 

emergenze sanitarie: perfezionare meccanismi di allerta 

precoce e di prevenzione 

Impegnarsi nella lotta alle pandemie, Aids in 

particolare e nella promozione di campagne di 

vaccinazione (Fondo Globale, Gavi) 

Sostenere la ricerca scientifica, la promozione di una 

cultura della salute e della prevenzione 

Operare per un forte rilancio delle funzioni di sanità 

pubblica, appoggio alle riforme sanitarie 

ISTRUZIONE 

Garantire l’istruzione di base di qualità e senza 

discriminazioni di genere 

 

Promuovere la formazione, migliorare le competenze 

professionali degli insegnanti/docenti, del personale 

scolastico e degli operatori dello sviluppo 

Realizzare un’educazione inclusiva a favore delle fasce 

sociali maggiormente svantaggiate, emarginate e 

discriminate  

Favorire l’inserimento sociale e lavorativo dei giovani e 

degli adulti disoccupati offrendo una formazione 

fortemente professionalizzante basata sullo sviluppo 

delle capacità e delle competenze 

 

Valorizzare il contributo delle Università:  

Definire percorsi formativi con nuove professionalità, 

rivolti a studenti dei Paesi partner; 

Contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di 

capacità istituzionali; 

Formare i futuri professionisti e dirigenti nei Paesi partner; 

Mettere a disposizione strumenti di ricerca destinati a 

produrre innovazione per lo sviluppo e ad elaborare 

metodi e modelli di valutazione in linea con le buone 

pratiche internazionali 

 

AGRICOLTURA  
SOSTENIBILE  
E SICUREZZA  
ALIMENTARE 

Garantire la governance e l’accesso alla terra, all’acqua, 

alle risorse naturali e produttive da parte delle famiglie 

di agricoltori e piccoli produttori 

 

Sostenere e sviluppare tecniche tradizionali di 

adattamento a fattori biotici e abiotici 

Rafforzare le capacità di far fronte a disastri naturali 

anche promuovendo le “infrastrutture verdi” 

Incentivare politiche agricole, ambientali e sociali 

favorevoli all’agricoltura familiare e alla pesca artigianale 
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Favorire l’adozione di misure che favoriscono la 

competitività sul mercato di prodotti in linea con i 

principi di sostenibilità delle diete alimentari 

Rafforzare l’impegno nello sviluppo delle filiere 

produttive in settori chiave, richiamando il particolare 

modello italiano di sviluppo – PMI e distretti locali – e 

puntando all’incremento della produttività e della 

produzione, al miglioramento della qualità e alla 

valorizzazione della tipicità del prodotto, alla diffusione di 

buone pratiche colturali e alla conservazione delle aree di 

produzione, alla promozione del commercio equo-

solidale, al trasferimento di tecnologia, allo sviluppo 

dell’agroindustria e dell’export dei prodotti, attraverso 

qualificati interventi di assistenza tecnica, formazione e 

capacity building istituzionale 

AMBIENTE,  
CAMBIAMENTI  

CLIMATICI ED  
ENERGIA PER LO  

SVILUPPO 

Coinvolgere il settore privato nazionale, dalle 

cooperative all’agro-business, attraverso la promozione 

di partenariati tra il settore privato italiano e quello dei 

Paesi partner 

 

Promuovere interventi nel campo della riforestazione, 

dell’ammodernamento sostenibile delle aree urbane, 

della tutela delle aree terrestri e marine protette, delle 

zone umide, e dei bacini fluviali, della gestione 

sostenibile della pesca, del recupero delle terre e suoli, 

specie tramite la rivitalizzazione della piccola 

agricoltura familiare sostenibile 

Contribuire alla resilienza e alla gestione dei nuovi 

rischi ambientali nelle regioni più deboli ed esposte 

Favorire trasferimenti di tecnologia, anche coinvolgendo 

gli attori profit, in settori come quello energetico, dei 

trasporti, industriale o della gestione urbana 

Promuovere l’energia per lo sviluppo: tecnologie 

appropriate e sostenibili ottimizzate per i contesti 

locali in particolare in ambito rurale, nuovi modelli per 

attività energetiche generatici di reddito, sostegno allo 

sviluppo di politiche abilitanti e meccanismi regolatori 

che conducano a una modernizzazione della governance 

energetica interpretando bisogni e necessità delle realtà 

locali, sviluppo delle competenze tecniche e gestionali 

locali, tramite formazione a diversi livelli 

LA SALVAGUARDIA  
DEL PATRIMONIO  

CULTURALE E  
NATURALE 

Contribuire alla diversificazione delle attività 

soprattutto nelle aree rurali, montane e interne, alla 

generazione di reddito e di occupazione, alla 

promozione del turismo sostenibile, allo sviluppo 

urbano e alla tutela dell’ambiente, al sostegno alle 

industrie culturali e all’industria turistica, alla 

valorizzazione dell’artigianato locale e al recupero dei 

mestieri tradizionali 
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Intensificare le attività volte all’educazione e alla 

formazione, al rafforzamento delle capacità 

istituzionali, al trasferimento di know how, tecnologia, 

innovazione, intervenendo a protezione del 

patrimonio anche in situazioni di crisi post conflitto e 

calamità naturali 

Programmare e mettere a sistema progetti sperimentali 

orientati verso una maggiore conoscenza del patrimonio 

paesaggistico e naturale rivolte alle diverse categorie di 

pubblico da monitorare in un arco temporale da definire, 

per valutarne le ricadute e gli esiti 

IL SETTORE PRIVATO 

Promuovere: strumenti finanziari innovativi per 

stimolare l’effetto “leva” con i fondi privati e 

migliorare l’accesso al credito da parte delle Pmi dei 

Paesi partner; dialogo strutturato con il settore privato 

e la società civile; trasferimento di know how in ambiti 

d’eccellenza dell’economia italiana 

 

 

Favorire forme innovative di collaborazione tra settore 

privato profit e non profit, con particolare riferimento 

alle organizzazioni della società civile presenti nei Paesi 

partner, ai fini dello sviluppo dell’imprenditoria a 

livello locale con l’obiettivo di contribuire alla lotta alla 

povertà attraverso la creazione di lavoro e la crescita 

economica inclusiva 

 

 

VETTORI DI 
SOSTENIBILITÀ 

 

CONOSCENZA COMUNE 

Migliorare la conoscenza sugli ecosistemi naturali e sui 

servizi ecosistemici 

 

Migliorare la conoscenza su stato qualitativo e quantitativo 

e uso delle risorse naturali, culturali e dei paesaggi  

Migliorare la conoscenza relativa a uguaglianza, dignità 

delle persone, inclusione sociale e legalità 

Sviluppare un sistema integrato delle conoscenze per 

formulare e valutare le politiche di sviluppo 

 Garantire la disponibilità, l’accesso e la messa in rete dei 

dati e delle informazioni 

MONITORAGGIO E  
VALUTAZIONE DI 

POLITICHE,  
PIANI, PROGETTI 

Assicurare la definizione e la continuità di gestione di 

sistemi integrati per il monitoraggio e la valutazione di 

politiche, piani e progetti 

 Realizzare il sistema integrato del monitoraggio e della 

valutazione della SNSvS, garantendone l’efficacia della 

gestione e la continuità dell’attuazione 
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ISTITUZIONI,  
PARTECIPAZIONE E  

PARTENARIATI 

Garantire il coinvolgimento attivo della società civile nei 

processi decisionali e di attuazione e valutazione delle politiche 

 

Garantire la creazione di efficaci meccanismi di interazione 

istituzionale e per l’attuazione e valutazione della SNSvS 

Assicurare sostenibilità, qualità e innovazione nei 

partenariati pubblico-privato 

EDUCAZIONE,  
SENSIBILIZZAZIONE,  

COMUNICAZIONE 

Trasformare le conoscenze in competenze 

 

Promuovere l’educazione allo sviluppo sostenibile 

Promuovere e applicare soluzioni per lo sviluppo sostenibile 

Comunicazione 

EFFICIENZA DELLA 
PUBBLICA  

AMMINISTRAZIONE E 
GESTIONE  

DELLE RISORSE 
FINANZIARIE  

PUBBLICHE 

Rafforzare la governance pubblica 

 

Assicurare la semplificazione e la qualità della regolazione 

Assicurare l’efficienza e la sostenibilità nell’uso delle 

risorse finanziarie pubbliche 

Adottare un bilancio di genere 

 

2.9.2 SDGs e sussidi ai combustibili fossili: il lavoro su SDG 12.c  

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile ha elencato 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e 169 target 

da raggiungere entro il 2030. La capacità dei Paesi di raggiungere gli SDG sarà misurata e pubblicata 

tramite 230 indicatori. UN Ambiente (tradizionalmente UNEP) è il “custode” di 26 indicatori SDG, 

incluso l’indicatore per il target SDG 12c. 

In quanto custode, UN Ambiente è l’organo responsabile per lo sviluppo metodologico di questi 

indicatori, fra cui figura SDG 12c, fondamentali al fine di raccogliere e pubblicare dati nel rapporto del 

Segretariato Generale ONU sui progressi registrati negli SDG. 

Il target SDG 12c prevede di: “Razionalizzare gli inefficienti sussidi ai combustibili fossili che incoraggiano lo spreco, 

eliminando le distorsioni del mercato, a seconda delle circostanze nazionali, anche attraverso la ristrutturazione fiscale e la 

graduale eliminazione di quelle sovvenzioni dannose, ove esistenti, in modo da riflettere il loro impatto ambientale, tenendo 

pienamente conto delle esigenze specifiche e delle condizioni dei Paesi in via di sviluppo, e riducendo al minimo i possibili 

effetti negativi sul loro sviluppo in un modo da proteggere le comunità povere e quelle colpite”. 

Il primo incontro è stato ospitato dal MATTM a Roma il 29 settembre 2017, nell’ambito degli eventi 

del G7 Ambiente. Attorno al tavolo, si sono confrontati esperti provenienti da FMI, IEA, IADB, 

OCSE, UN Ambiente, UN Statistica, EUROSTAT, UE-CE, OPEC, Global Subsidies Initiative (GSI), 

Ufficio Statistico Svedese, Ministero Federale Tedesco per le Finanze e l’Energia e Ministero 

dell’Ambiente italiano. Al secondo giro di consultazioni, esperti provenienti da Cina, Egitto, India, 

Indonesia, Malesia, Messico, Norvegia, Peru, Filippine, Sud Africa, Arabia Saudita, Svizzera, USA, 

Emirati Arabi Uniti e Zambia hanno contribuito allo sviluppo di una metodologia condivisa. A marzo 
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2018, si è avuta la stesura di un documento che sviluppa una guida affidabile per permettere ai paesi di 

misurare i sussidi ai combustibili fossili e riportarla all’interno dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile. Il documento verrà sottoposto all’UN-IAEG (gruppo di esperti governativi e delle IGOs 

sugli indicatori degli SDGs) per essere discusso e approvato. 

2.9.3 La Strategia Energetica Nazionale (SEN)  

La Strategia Energetica Nazionale (SEN)152, approvata nel 2017, rappresenta il piano decennale che il 

Governo italiano ha stilato per anticipare e gestire i cambiamenti in seno al sistema energetico 

nazionale: il documento guarda oltre il limite temporale del 2030 e pone le basi per la creazione di un 

sistema energetico avanzato e innovativo. Il documento è il risultato di un processo di partecipazione 

che ha coinvolto il Parlamento italiano, le Regioni, e oltre 250 attori fra associazioni, imprese, enti 

pubblici, cittadini, e università. La vasta partecipazione alla consultazione pubblica testimonia l’interesse 

e la rilevanza che l’opinione pubblica riserva a temi quali energia e ambiente.  

L’obiettivo della Strategia è quello di rendere il sistema energetico più competitivo, sostenibile e sicuro. 

In particolare, la sostenibilità dovrebbe fornire un contributo fondamentale al processo di 

decarbonizzazione in linea con gli obiettivi dell’Accordo di Parigi.  

Dal punto di vista ambientale, i principali obiettivi includono: 

 diminuire il consumo energetico annuo dal 2021 al 2030 (10 Mtoe); 

 accelerare la chiusura degli impianti a carbone entro il 2025, in base ad un dettagliato piano 

infrastrutturale; 

 raddoppiare gli investimenti in ricerca e sviluppo per tecnologie energetiche “pulite” passando 

dai 222 milioni del 2013 ai 444 milioni di € 2021. 

Inoltre, si prevede un programma dedicato alle fonti rinnovabili in quanto ricongiungere gli obiettivi 

energetici con la preservazione del paesaggio risulta un aspetto cruciale per l’Italia. In quest’ambito, 

particolarmente importante è lo sviluppo delle fonti rinnovabili che hanno ancora ampio margine di 

sviluppo, ossia eolico e fotovoltaico. Dal momento che la preservazione del paesaggio è un requisito 

fondamentale, la Strategia promuove il rinnovamento e il potenziamento di eolico, idro-elettrico e 

geotermico, e prevede l’allocazione di risorse aggiuntive per rinnovabili e efficienza energetica. 

Ad oggi, l’Italia ha già raggiunto gli obiettivi UE sulle rinnovabili al 2020, con una produzione del 

17,5% sul totale dell’energia consumata nel 2015 contro un 17% di obiettivo al 2020. L’obiettivo del 

28% al 2030 risulta di conseguenza ambizioso, ma raggiungibile. Questa percentuale verrà suddivisa 

secondo le seguenti categorie: 

                                                           
152 Strategia Energetica Nazionale 2017 
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 55% di rinnovabili nel settore elettrico al 2030 (33,5% nel 2015); 

 30% di rinnovabili nel settore del riscaldamento e condizionamento (19,2% nel 2015); 

 21% di rinnovabili nel settore dei trasporti al 2030 (6,4% nel 2015). 

In parallelo, la Strategia prevede investimenti in efficienza energetica con l’obiettivo di raggiungere il 30% di 

risparmio energetico entro il 2030 e di dare un incentivo all’industria italiana sull’efficienza energetica (es. 

costruzione residenziale di strutture energeticamente efficienti). A tal proposito, le linee di azione si 

dipanano in diverse direzioni: (i) revisionare e rafforzare le deduzioni per l’efficienza energetica 

(“Ecobonus”); (ii) avviare il fondo per l’efficienza energetica e un programma di garanzie sul prestito per 

interventi di efficienza energetica con il contestuale aggiornamento degli standard minimi; nel settore dei 

trasporti, (i) rafforzare la mobilità sostenibile locale per ridurre il traffico urbano; (ii) sostenere la transizione 

modale alla mobilità “smart” (car sharing, car pooling, smart parking e bike sharing); favorire la mobilità pedonale e 

ciclabile; migliorare l’efficienza energetica e le prestazioni ambientali del parco macchine circolanti. Le 

misure per una mobilità sostenibile passano attraverso un approccio che sia neutrale rispetto alle tecnologie, 

al fine di garantire il raggiungimento dell’obiettivo al minor costo per la cittadinanza. 

Nel settore dei servizi, si prevede l’adozione di misure che promuovano la ristrutturazione energetica 

degli edifici, in particolare del patrimonio pubblico con l’adozione di standard minimi. Nel settore 

industriale, si intende rafforzare i certificati bianchi di efficienza energetica per le Pmi, anche attraverso 

fondi per audit energetici e l’attuazione di sistemi di gestione energetica. 

La Strategia pone l’accento sulla decarbonizzazione del sistema energetico, tramite un utilizzo ridotto della 

produzione a carbone. Gli impianti a carbone dovranno quindi essere chiusi entro il 2025. Ciò richiede una 

gestione oculata della produzione da fonti rinnovabili che dovrebbero andarle a sostituire, lo sviluppo 

infrastrutturale che ne consegue e il riutilizzo di siti che possano trasformarsi in centri per la produzione da 

fonti rinnovabili. Uno speciale Comitato direttivo monitorerà attivamente l’attuazione della Strategia. 

Nel mercato petrolifero, l’obiettivo è di ridurre il consumo primario di prodotti petroliferi di 13,5 Mtoe 

al 2030 rispetto ai livelli del 2015. 

La Strategia prevede un allineamento delle accise di benzina e diesel sulla base dell’impatto ambientale. 

Questo allineamento graduale può avvenire con un incremento dell’accisa sul diesel e una riduzione di 

quella sulla benzina oppure con un allineamento dell’accisa sul diesel ai livelli della benzina, 

coerentemente con gli obiettivi di politica ambientale (cfr. Focus 1). 

2.9.4 L’Ecorendiconto: il quadro delle spese per l’ambiente  

La realizzazione dell’Ecorendiconto rappresenta una best practice italiana che permette di evidenziare la 

spesa primaria per l’ambiente svolta dallo Stato, dando pertanto informazioni su come si allochino le 
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risorse nel bilancio pubblico e, in particolare, nelle politiche ambientali, sia come SAF (sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici), sia come spese per la gestione dei beni pubblici. 

Il documento è stato introdotto con la legge di riforma della contabilità e finanza pubblica (Legge 31 dicembre 

2009, n. 196, art. 36, comma 6), prevedendo di riportare, in un apposito allegato al Rendiconto generale dello 

Stato, “le risultanze delle spese relative ai Programmi aventi natura o contenuti ambientali” delle amministrazioni centrali. 

Lo scopo di questa norma è “di evidenziare le risorse impiegate per finalità di protezione dell’ambiente, riguardanti attività di 

tutela, conservazione, ripristino e utilizzo sostenibile delle risorse e del patrimonio naturale”. 

L’attività di rendicontazione delle spese ambientali si può inquadrare nella generale tendenza in ambito 

internazionale a definire sistemi armonizzati di contabilità economica ed ambientale, che si sono 

concretizzati in una serie di indicazioni e linee guida emanate sul tema da vari organismi internazionali 

(Nazioni Unite, OCSE, Fondo Monetario Internazionale, Banca Mondiale, Ufficio Statistico delle 

Comunità Europee – Eurostat). 

In tale contesto, il legislatore italiano ha fatto un passo ulteriore prevedendo uno strumento che offrisse 

al decisore politico un quadro più completo ed integrato tra documenti di programmazione economica, 

di bilancio e di rendicontazione e la spesa ambientale. 

In particolare, le disposizioni dell’articolo 36, comma 6, vanno nella direzione indicata dall’evoluzione 

del contesto internazionale, disciplinando che le informazioni sulle spese ambientali siano rappresentate 

“in coerenza con gli indirizzi e i regolamenti comunitari in materia”.  

La coerenza con i principi comunitari è assicurata dall’adozione delle definizioni e classificazioni del sistema 

SERIEE (Système Européen de Rassemblement de l’Information Economique sur l’Environnement): il sistema dedicato alla 

contabilità satellite delle spese ambientali, definito in sede Eurostat e basato su definizioni e classificazioni 

coerenti con le classificazioni economica e funzionale adottate nell’ambito dei regolamenti comunitari in 

materia di contabilità nazionale (Eurostat, 2007; Mattm – Istat, 2007; Upi, 2010). 

Tale sistema individua due tipologie di spese ambientali: 

• le spese per la “protezione dell’ambiente”, ossia le spese per le attività e le azioni il cui scopo principale 

è la prevenzione, la riduzione e l’eliminazione dell’inquinamento (emissioni atmosferiche, scarichi 

idrici, rifiuti, inquinamento del suolo, ecc.), così come di ogni altra forma di degrado ambientale 

(perdita di biodiversità, erosione del suolo, salinizzazione, ecc.). Tali spese sono classificate secondo la 

classificazione CEPA (Classification of Environmental Protection Activities and expenditure – Classificazione 

delle attività e delle spese per la protezione dell’ambiente); 

• le spese per l’“uso e la gestione delle risorse naturali”, ossia le spese per le attività e le azioni 

finalizzate all’uso e alla gestione delle risorse naturali (acque interne, risorse energetiche, risorse 

forestali, fauna e flora selvatiche, ecc.) e alla loro tutela da fenomeni di depauperamento ed 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CXXXVII N. 1

–    105    –



106 

esaurimento. Tali spese sono classificate secondo la classificazione CRUMA (Classification of 

Resource Use and Management Activities and expenditures – Classificazione delle attività e delle spese 

per l’uso e gestione delle risorse naturali). 

Le classificazioni CEPA e CRUMA si articolano rispettivamente in 9 e 7 voci di primo livello – denominate 

“classi” – elencate nella successiva Tabella 2.10. Ciascuna classe si articola in ulteriori voci di dettaglio153. 

Il primo esercizio finanziario di attuazione dell’Ecorendiconto è il 2010. L’ultimo Eco-rendiconto 

realizzato è datato giugno 2018 e riguarda l’esercizio finanziario 2017154. Da esso si evince che le risorse 

destinate dallo Stato alla spesa primaria per la protezione dell’ambiente e per l’uso e la gestione delle 

risorse naturali ammontano nel 2017 a circa 4,7 miliardi di €, pari allo 0,7% della spesa primaria 

complessiva del bilancio dello Stato. Questo volume di risorse rappresenta la massa spendibile per la 

spesa primaria ambientale, risultante dalla somma tra i residui passivi accertati e le risorse definitive 

stanziate in conto competenza nel 2017.  

 

Tabella 2.10 – Le classi della classificazione delle spese ambientali CEPA e CRUMA  

Classificazione Codice classe Denominazione classe 

CEPA 1 Protezione dell’aria e del clima 

CEPA 2 Gestione delle acque reflue 

CEPA 3 Gestione dei rifiuti 

CEPA 4 
Protezione del suolo delle acque del sottosuolo e delle acque 

di superficie 

CEPA 5 Abbattimento del rumore e delle vibrazioni 

CEPA 6 Protezione della biodiversità e del paesaggio 

CEPA 7 Protezione dalle radiazioni 

CEPA 8 R&S per la protezione dell’ambiente 

CEPA 9 Altre attività per la protezione dell’ambiente 

CRUMA 10 Uso e gestione delle acque interne 

CRUMA 11 Uso e gestione delle foreste 

CRUMA 12 Uso e gestione della flora e della fauna selvatiche 

CRUMA 13 
Uso e gestione delle materie prime energetiche non 

rinnovabili (combustibili fossili) 

CRUMA 14 Uso e gestione delle materie prime non energetiche 

CRUMA 15 R&S per l’uso e la gestione delle risorse naturali 

CRUMA 16 Altre attività di uso e gestione delle risorse naturali 

 

                                                           
153 MEF-RGS (2011)  
154 MEF-RGS (2018)  
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Nel corso degli ultimi esercizi, il volume della spesa primaria è andato diminuendo, passando da 8,3 

miliardi di € del 2010 a 4,7 miliardi del 2017. Tale diminuzione è stata determinata soprattutto dal calo 

della componente dei residui passivi, il cui valore nel 2010 corrispondeva a 4,4 miliardi di €, ovvero il 

53,1% delle risorse totali, mentre nel 2016 si è ridimensionato a circa 1,8 miliardi di €, pesando per il 

39,8% nel complesso. Se si considerano gli stanziamenti definitivi di competenza (ovvero la quantità di 

risorse stanziate annualmente per l’ambiente), si nota una loro diminuzione nell’ultimo anno passando 

dai 3,5 miliardi di € dell’esercizio 2016 ai 2,8 miliardi di € del 2017 (-19,7%). Anche la percentuale di 

realizzazione della spesa in conto competenza, in media, si riduce al 55,4%. Ciò vuol dire che, 

nell’ultimo anno, gli stanziamenti di risorse in favore dell’ambiente sono diminuiti e, con essi, anche i 

pagamenti effettivi. Per quanto riguarda la massa spendibile destinata alle spese in conto capitale, la 

forte riduzione che si è verificata nel periodo 2010-2012 sembra aver trovato un assestamento e una 

ripresa nell’ultimo anno (+8%). La Tabella 2.11 riporta un’evoluzione dei principali aggregati della 

spesa ambientale nel corso degli ultimi esercizi finanziari. 

La Figura 2.8 illustra la distribuzione della spesa primaria per i settori ambientali, a valere sull’esercizio 

finanziario del 2017. Una quota importante, oltre la metà delle risorse, è stata destinata in particolare 

verso la “protezione e risanamento del suolo, delle acque del sottosuolo e di superficie” (29,7%), la 

“gestione dei rifiuti” (13,4%) e la “biodiversità e paesaggio” (11,3%).  

 

Tabella 2.11 – Evoluzione della spesa ambientale nel corso degli ultimi esercizi finanziari  

Principali aggregati finanziari  

(mld €)  

2010 2012 2014 2015 2016 2017 Δ 2016-17 

(%) 

Spesa primaria per protezione e 

gestione delle risorse ambientali  
8,3 4,5 3,8 4,3 4,8 4,7 -2,9% 

di cui spese correnti  1,6 1,3 1,3 1,7 1,8 1,4 -21,1% 

di cui spese in conto capitale 6,7 3,2 2,5 2,6 3,0 3,2 8,0% 

Spesa primaria per protezione e 
gestione delle risorse ambientali  
(% spesa primaria bilancio dello 

Stato) 

1,5% 0,8% 0,6% 0,7% 0,7% 0,7% -53,0% 

Stanziamenti definitivi 3,9 2,5 2,8 3,3 3,5 2,8 -19,7% 

Impegni in conto competenza 3,8 2,4 2,7 3,2 3,4 2,8 -18,8% 

Pagamenti in conto competenza 2,2 2,1 2,0 2,3 2,2 1,7 -22,3% 

Residui al 31/12 3,3 0,8 1,0 1,3 1,8 1,9 6,1% 

Coefficiente di Realizzazione (%) 56,2% 66,7% 65,8% 64,7% 58,7% 55,4% 4,0% 

Fonte: ns. elaborazione su dati MEF-RGS 
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Figura 2.8 – Spesa primaria per l’ambiente: massa spendibile a consuntivo per settore ambientale 

Anno 2017 

 

Fonte: MEF-RGS (2018)  

 
 

2.9.5 Il dibattito sui sussidi con impatto ambientale  

Oltre che in ambito internazionale, anche nel contesto italiano si è animato il dibattito sui sussidi 

dannosi e favorevoli all’ambiente. La pubblicazione del 1° Catalogo nel febbraio 2017 potrebbe non 

essere stata ininfluente. 

Già nel mese di marzo del 2017 il centro studi Nomisma Energia ha elaborato un documento per 

Confindustria Energia dal titolo Sussidi e Incentivi all’Energia in Italia. Il rapporto si dedica, in particolare, 

al confronto tra i sussidi alle fonti fossili e gli incentivi alle rinnovabili e al risparmio energetico. Nel 

documento si evidenzia che, sotto il “profilo macroeconomico, gli incentivi servono ad attivare investimenti e, 

indirettamente, a sostenere il PIL e l’occupazione, ma la loro efficacia è condizionata dal fatto che rimangano limitati nel 

tempo; i sussidi sono riduzioni di tasse ed hanno sempre un effetto espansivo del PIL, in quanto liberano risorse per 

maggiori consumi, o investimenti”. In particolare, “gli incentivi alle rinnovabili, per quantità, 12,6 mld €, e durata, 20 

anni, non trovano uguali nel passato della politica industriale in Italia”. Il rapporto, poi, confronta i propri 

risultati con i dati del MEF (Rapporto annuale sulle spese fiscali) e del MATTM (precedente edizione di 

questo catalogo) annotando che, in linea generale, i tre documenti sono coerenti tra di loro. A 

differenza dei due documenti ministeriali si realizza anche un approfondimento sulle tasse sull’energia e, 

più in generale, su quelle ambientali, rilevando che “da sempre l’Italia è caratterizzata da alta tassazione dei 

prodotti energetici: il caso più evidente è quello dei carburanti”. 
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Si è occupato del tema anche l’Ufficio Valutazione Impatto del Senato della Repubblica realizzando due 

dossier. 

Il primo,155 dal titolo “Chi inquina, paga? Tasse ambientali e sussidi dannosi per l’ambiente. Ipotesi di riforma alla 

luce dei costi esterni delle attività economiche in Italia” 156 affronta la riforma della fiscalità ambientale all’insegna 

di una maggiore equità e trasparenza. Si propone un nuovo approccio per applicare al meglio il 

principio “chi inquina paga”, tenendo conto quantomeno di tre indicazioni che emergono dai risultati 

del modello adoperato nel lavoro: 

 eliminazione graduale,157 ma certa dei sussidi dannosi per l’ambiente, attraverso una valutazione 

complessiva dell’incidenza dei sussidi a livello di settore. “I settori con maggior intensità di costi esterni 

ambientali ed eccessivamente sussidiati in maniera inefficiente sono quelli su cui è più urgente intervenire per 

recuperare il gettito dello Stato”; 

 considerato che allo stato attuale il meccanismo ETS ha dimostrato di sottostimare il prezzo 

delle emissioni di CO2, bisognerebbe definire un prezzo base in relazione al beneficio sociale 

marginale della loro riduzione (evitando, tra l’altro, l’allocazione gratuita). Inoltre, “dato che il 

meccanismo EU - ETS non può attribuire un prezzo alle emissioni di tutti i settori dell’economia, esso dovrebbe 

essere accompagnato da una carbon tax, da introdurre sia nei settori non ETS che sulle importazioni di beni da 

Stati che non adottano misure equivalenti di carbon pricing”; 

 avviare la riforma della fiscalità ambientale contemplando l’introduzione graduale di specifiche 

imposte sugli inquinanti e sull’uso delle risorse naturali scarse (es. consumo di suolo), 

“opportunamente calcolate con un’attività sistematica e regolamentata di misura dei costi esterni sanitari e 

ambientali associati a tali fattori d’impatto”. 

Il secondo,158 è una sintesi ragionata della precedente edizione del Catalogo dei sussidi.159 

Il dibattito sull’eliminazione dei SAD si è attivato in seno alla società civile (Asvis160, Legambiente161, 

Kyoto Club162, WWF163), per, poi inserirsi in forme diverse in alcuni programmi elettorali (Movimento 5 

Stelle, Lega, Più Europa, Leu) in occasione delle elezioni politiche del marzo 2018, considerato 

l’interesse per le risorse destinate attualmente ai sussidi dannosi e la rilevanza delle politiche climatiche e 

di sviluppo sostenibile.    

                                                           
155 Corredato da un focus di sintesi Chi inquina, paga? I danni sanitari e ambientali delle attività economiche in Italia: quanto 
costa l’inquinamento alla collettività (e chi lo paga) (UVI, 2017).  
156 Molocchi A. (2017) 
157 Considerando come orizzonti temporali possibili gli impegni dell'Accordo di Parigi e dell'Agenda 2030. 
158 Corredato da un focus di sintesi Chi inquina, guadagna? Tra SAD e SAF: i bonus che salvano l'ambiente e i sussidi che 
favoriscono l'inquinamento (UVI, 2018).  
159 Mattm – Sogesid (2018) 
160 http://www.repubblica.it/ambiente/2017/09/28/news/asvis_16_mld_l_anno_spesi_per_sussidi_dannosi-176752115/ 
161 http://www.greenreport.it/news/economia-ecologica/legambiente-presenta-legge-bilancio-verde-2018/ 
162 http://www.qualenergia.it/articoli/20180604-l-italia-deve-fare-molto-di-piu-eliminare-i-sussidi-alle-fonti-fossili- 
163 http://www.meteoweb.eu/2018/06/wwf-ministero-ambiente/1108634/ 
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